
Modena. Volley A1: in tremila al PalaPanini festeggiano il successo sulla Gabeca Montichiari (3-1)

Il Cimone strappa la prima vittoria
Sartoretti e Mastrangelo trascinatori nella squadra di Velasco

MODENA. Il Cimone strappa la prima vittoria stagionale. Da-
vanti a tremila spettatori la squadra di Julio Velasco piega di
forza, non senza soffrire, la Gabeca Montichiari, battuta in
quattro set. I parziali: 25-23 25-22 18-25 28-26. Sartoretti, il mi-
gliore in campo, e Mastrangelo i trascinatori. Ricardo, in diffi-
coltà, lascia il posto ad un ottimo Bellini. Determinanti anche
gli ingressi di Murek e Kromm. (A pagina 43, 44, 45)

IN OLANDA IN OLANDA 

Van de Goor
festa d’addio

MODENA. Bas Van de
Goor, uno dei migliori cen-
trali della storia del volley,
idolo di Modena negli an-
ni ’90 chiude oggi ad Apel-
doorn la sua carriera. E per
salutare il volley ha organiz-
zato una partita davvero
‘speciale’: Olanda campione
olimpica 1996-Daytona
1996/’97. In un fantastico re-
vival torneranno in campo
Vullo, Bracci, Cuminetti,
Giani allenati da Franco
Bertoli. (A pagina 46)

Basket A1
Le Piovre
debuttano
alla grande

Cavezzo straccia Vicenza al-
l’esordio in A1.

A PAGINA 47

Calcio serie C2
Il Sassuolo
pareggia

allo scadere
I neroverdi rimediano dopo
aver subito gol all’86’.

A PAGINA 29

Modena. Si dù la caccia al basista che ha aiutato gli autori della rapina di giovedì sera in tangenziale

Colpo da 5 milioni e mezzo
I banditi avevano il duplicato delle chiavi del furgone

Il furgone blindato svaligiato dai banditi che avevano una copia delle chiavi

MODENA. Ammonta a 5 milioni e
mezzo di euro il bottino della rapina
di giovedì sera sulla tangenziale a un
furgone portavalori della Coopservi-
ce. Le indagini mirano ora soprattut-
to ad individuare il basista che ha aiu-

tato i banditi. Gli uomini dell’assalto,
infatti, erano in possesso di un dupli-
cato delle chiavi del furgone dentro al
quale, tra l’altro, era stato posiziona-
to un fumogeno fatto scattare a tem-
po per fermarlo. (A pagina 7)

Strage nei paradisi del turismo

Al Qaeda mostra
i kamikaze

in azione a Bali

Bambini pregano davanti alle vittime di Bali

GIAKARTA.  C’è un video che mostra
uno dei kamikaze che hanno provocato la
strage di Bali mentre entra in un ristoran-
te con uno zaino in spalla. Il bilancio degli
attentati è di 26 vittime. Tra queste non ri-
sulta che vi siano italiani. (A pagina 3)

MODENA

Con un coltello
rapina farmacia
di 2500 euro

MODENA. Un uomo col vol-
to coperto ha rapinato la far-
macia S. Elena di via Canalet-
to. Il malvivente, con un col-
tello, ha portato via circa 2mi-
la e 500 euro. (A pagina 8)

MODENA

Poco personale
e licenziamenti
Caos alle Poste

MODENA. Di nuovo proble-
mi soprattutto per il recapito
della corrispondenza a causa
del mancato rinnovo di molti
dei contratti interinali delle
Poste. (A pagina 8)

MODENA

Coppia in gita
trova cadavere
lungo sentiero

MODENA. Una coppia di co-
niugi di Campogalliano si è
imbattuta in un cadavere
mentre stava facendo una gi-
ta nei pressi della Pietra di Bi-
smantova. (A pagina 18)

MARANELLO

Ferè l’ex moglie
Sei anni
a un 72enne

MARANELLO. E’ stato con-
dannato a sei anni di reclusio-
ne il 72enne che a novembre
dell’anno scorso sparé tre col-
pi di pistola alle gambe della
sua ex moglie. (A pagina 18)

Modena. Villaggio dello Sport
Un record di diecimila bimbi
MODENA. Un vero e pro-

prio record di partecipazione
per il Villaggio dello Sport
che quest’anno ha contato
ben diecimila presenze di
bambini che per quattro gior-
ni hanno riempito ed anima-
to il centro. (A pagina 11)

Castelnuovo
Festival Poesia

un debutto
di successo

Circa diecimila le presenze
per la nuova rassegna.

A PAGINA 20
Corsa alla Porta della Pescheria

Van de Goor e la sua Daytona
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CLIMATIZZAZIONE

PAGAMENTI AGEVOLATI

UN ASSALTO DA 5,5 MILIONI DI EURO
Caccia al basista che ha aiutato la banda

Ha fornito il duplicato della chiave del furgone
e inserito un lacrimogeno teleguidato nel mezzo

di Andrea Marini

Non c’ì  alcun dubbio che la banda che
giovedà sera ha svaligiato il furgone porta-
valori della Coopservice in tangenzial sia
un gruppo di professionisti; di quelli che
quando entrano in azione preparano il col-
po per settimane e settimane curando ogni
dettaglio. Una banda che ì  arrivata al pun-

to, non solo di procurarsi la copia della
chiave necessaria per aprire il furgone e
prendere i 5 milioni e 500 mila euro che vi
erano contenuti; ma che addirittura, per
costringere il mezzo a fermarsi, ì  riuscita
a infilare, appena sotto il vano dell’abita-
colo, un fumogeno.

Il fumogeno, azionato con
timer o addirittura con un te-
lecomando esterno, ò stato
programmato per avvolgere
la cabina dell’autista da una
densa e fastidiosa coltre di fu-
mo, nel momento in cui tran-
sitava nel punto della tangen-
ziale, dove erano appostati i
rapinatori. Poi sono entrati
in azione i banditi, e in massi-
mo due minuti hanno preso i
soldi e sono fuggiti. Grandi
professionisti dunque, ma
con un “tallone d’Achille”
che gli inquirenti sperano di
smascherare prima possibile.

CHI E’ LA TALPA? Il tallo-
ne ò ovviamente il basista, o
«la talpa» che dir si voglia, va-
le a dire la persona o le perso-
ne che sono state in grado di
fornire al commando non so-
lo orari e dettagli sulla quan-
titè di denaro trasportato dal
furgone, ma anche la copia
della chiave per aprire il mez-
zo e che sono riusciti a piazza-
re il candelotto fumogeno ap-
pena sotto l’abitacolo, nello
spazio in cui si trovano i cavi
elettrici. Sarè questa la pista
principale sulla quale gli uo-
mini della prima sezione del-
la Squadra Mobile, coordina-
ti dal sostituto procuratore
Carlo Marzella, impiegheran-
no buona parte del loro lavo-
ro investigativo, per giungere
ad identificare tutti i compo-
nenti della banda. Un com-
mando composto da una deci-
na di uomini, oltre ai tre o
quattro visti dai tre vigilan-
tes, almeno un altro paio po-
trebbero essere stati posizio-
nati per lanciare i fumogeni,
per guidare i mezzi per la fu-
ga o per controllare la strada
ed evitare pericolosi incroci
con le forze dell’ordine.

FILM DELLA RAPINA. Ma
ecco cosa accaduto, stando al-
le testimonianze di vigilantes
e automobilisti di passaggio.
Sono le 20,40 di giovedà sera
quando il furgone Coopservi-
ce proveniente dal deposito
di Cavriago (Reggio Emilia),
e diretto ad un caveau di Mo-
dena, imbocca la tangenziale
modenese. A bordo 3 guardie
giurate, armate, con il compi-
to di custodire gli oltre 5 mi-
lioni di euro. Il giovedà ò gior-
nata in cui i carrelli con i bor-
soni del denaro contenuti nel
furgone sono bei pieni: ci so-
no i depositi delle varie azien-

de che li affidano alle banche
prima della chiusura del
week-end. Tutto procede nel-
la norma, come ogni traspor-
to del genere, fino a quando
nell’abitacolo inizia, inspiega-
bilmente, a diffondersi un fu-
mo intenso che prende alla
gola. E’ quello sprigionato
dal fumogeno nascosto ad ar-
te e azionato o con un timer o
un telecomando. Sapere qual-
cosa di piì  sul tipo di conge-
gno sarè opera difficile visto
che si ò liquefatto al momen-
to dell’accensione.

STOP OBBLIGATO. All’au-
tista non resta che accostare
e fermarsi. A questo punto
che sul furgone piombano tre
uomini del commando. Conte-
stualmente alcuni complici
accendono e lanciano attorno
al furgone altri fumogeni, in
modo da coprire l’azione dei
rapinatori e la loro fuga. E
proprio per questo fumo che -
come hanno riferito alcuni te-
stimoni - un furgone della
Bartolini giunto in prossi-
mitè del furgone sembra
sbandare. In un primo mo-
mento si era pensato che il ca-

mion fosse stato fatto sbanda-
re apposta o addirittura con-
dotto da un altro componente
la banda. I vigilantes si trova-
no di fronte a tre personaggi
armati (ò stato intravisto un
fucile a canna lunga - a pom-
pa?) e determinati. Vengono
strattonati e spinti a terra sul-
l’erba, costretti a stare pan-
cia in giì . In modo fulmineo i
malviventi aprono lo sportel-
lo posteriore del furgone e lo
svuotano del denaro - buona
parte sarebbe assicurato - poi
fuggono salendo su una Pun-
to bluette, non prima di aver
disarmato delle rispettive pi-
stole i tre vigilantes. Ai rapi-
nati - guardie giurate definite
esperte da Coopservice, di etè
compresa tra i 30 e i 40 anni -
non ò rimasto che dare l’allar-
me. Sul posto si sono portate
ambulanze del 118, vigili del
fuoco, polizia, carabinieri,
Scientifica e anche il magi-
strato Carlo Marzella.

IL MOSAICO. Dopo essere
stati assistiti e medicati, i vigi-
lantes (che hanno riportato
solo escoriazioni e un lieve
principio d’intossicazione) so-

no stati interrogati, per cerca-
re di raccogliere la maggior
parte possibile di dettagli uti-
li a comporre un mosaico in-
vestigativo che si preannun-
cia quanto mai complesso;
ma che come tutti i mosaici,
anche il piì  difficile, non ap-
pena si trova la tessera-chia-
ve si mostra in tutta la sua
chiarezza. E allora si torna
a monte, alla questione della
chiave e del fumogeno.

QUANTI DUBBI... Quanti
avevano accesso alle chiavi
del blindato? Sarebbero una
decina le persone che, a vario
titolo, possono entrare nella
stanza dove sono custodite
queste chiavi. Ma le stesse
chiavi sarebbero anche custo-
dite in caveau diversi. Ciù
non toglie che oltre a loro ci
possa essere qualcun altro
che, conoscendo come arri-
varci, possa entrarne in pos-
sesso per il tempo necessario
a fare una copia e ricollocar-
la al suo posto. Quanti sapeva-
no che il giovedà dalle 19,30
proprio quel furgone sarebbe
partito da Cavriago pieno zep-
po di quasi sei milioni di eu-

ro? Quanti conoscevano il tra-
gitto che avrebbe compito vi-
sto che spesso viene cambia-
to? Come sono custoditi i fur-
goni e chi poteva entrare nel
deposito mezzi e indisturbato
aprire il cofano o infilarsi sot-
to per farci scivolare il fumo-
geno? Quesiti su cui si sta la-
vorando.

IL PRECEDENTE Per Mo-
dena si tratta di un colpo ine-
dito nei tempi recenti, ma
non nuovo. Le memorie stori-
che della questura ricordano
un colpo simile, una decina
di anni fa, nella zona di Fiora-
no. Circostanze analoghe e
bottino di circa un miliardo
delle vecchie lire. In tempi
piì  recenti quello di Torino
lo scorso marzo con dinamica
simile, ma banda priva di
chiave che ò dovuto ricorrere
alla fiamma ossidrica per
prendere il denaro, brucian-
do 700mila euro. La dinamica
con il fumogeno, invece, ò si-
milare a tutta una serie di col-
pi messi a segno negli scorsi
mesi in Toscana e Umbria.
Che la banda abbia attraver-
sato l’Appennino?

«Escalation del crimine
serve più intelligence»
La Filcams/Cgil esprime so-

lidarietè ai lavoratori di Coop
Service, vittime della rapina
«I fatti accaduti, evidenziano
ancora una volta la situazio-
ne di rischio continuo in cui
si trovano ad operare i lavora-
tori della vigilanza privata. -
spiega una nota - Dalle moda-
litè con le quali si sono svolti
i fatti, si evince che la “prepa-
razione” tecnica dei malvi-
venti si sta evolvendo. Da
tempo le organizzazioni sinda-
cali hanno sollevato il proble-
ma della sicurezza degli ad-
detti del settore, attraverso
una riforma del comparto
che dia certezze giuridiche al-
la figura della guardia parti-
colare giurata. A tutela degli
addetti alla vigilanza, si chie-
de inoltre il rispetto di norme

regolamentari uniche e non
differenziate per singoli terri-
tori come accade ora»

Preoccupazione per l’escla-
tion del crimine arriva inve-
ce da Confsecercenti. «La ra-
pina pone seri ed inquietanti
interrogativi sulla presenza
della criminalitè organizzata
nel territorio modenese. E’ in-
dispensabile ridefinire l’ap-
proccio rispetto ai temi della
criminalitè. Ad essere chia-
mate in causa sono istituzio-
ni, forze dell’ordine, ma an-
che la societè civile, in tutte
le espressioni: serve una ri-
sposta forte. Un dato emerge
in modo oggettivo: ò necessa-
rio rafforzare l’attivitè di in-
telligence e coordinamento
perchò la tipologia di reati ò
cambiata».

L’ACCUSA

«Trasporto
da fare

con scorta»
«Questi devono capire

che non si trasportano 5
milioni di euro come se si
trattasse di patate. Quan-
do ci si muove con cosà
tanto denaro occorre chie-
dere la scorta per traspor-
ti eccezionali alla polizia
amministrativa. Se no non
si fa altro che facilitare il
finanziamento della crimi-
nalitè italiana». Non va
tanto per il sottile Vincen-
zo del Vicario segretario
nazionale del Savip - sinda-
cato delle guardie giurate
- il quale ricorda anche
che un apposito decreto
legge impone normative
in tema di sicurezza per
questi trasporti che vengo-
no puntualmente disatte-
se.

«Le modalitè dell’assal-
to poi, dimostrano tutta l’i-
nadeguatezza delle misure
adottate dalla Coopservice
ed, in particolare, quelle
riferibili al mezzo utilizza-
to. C’ò da chiedersi se sa-
rebbe stato dovuto od op-
portuno predisporre una
scorta armata, adibendo
al servizio solo guardie di
provata esperienza. Sono
interrogativi a cui dovrè
rispondere la Questura di
Modena, responsabile del-
la vigilanza amministrati-
va sul trasporto valori,
nella convinzione che ac-
certamenti incisivi, oltre
che a prevenire nuovi epi-
sodi del genere, serviran-
no anche a tutelare le giu-
rate dal rischio di nuovi
assalti. Non si puù, infatti,
continuare a tollerare un
andazzo che, nella man-
canza di rispetto dei prin-
cipi minimi in materia di
trasporto valori favorisce
la malavita garantendo ai
criminali fiumi di dana-
ro».

Del Vicario aggiunge an-
che che «quando ci sono
questi trasporti ecceziona-
li per l’ingente valore, ne
deve essere data notizia
una settimana prima alla
questura che deve poi
provvedere a fornire il fur-
gone di adeguata scorta».
Il segretario si rivolge an-
che al ministro dell’inter-
no Pisanu invitandolo
apertamente a: «Riflettere
sull’adeguatezza di certe
circolari liberiste, - aggiun-
ge - emanate dal Diparti-
mento della Pubblica Sicu-
rezza piì  per favorire gli
interessi degli imprendito-
ri che per tutelare la sicu-
rezza dei lavoratori e dei
cittadini e per contrastare
il crimine».

Coopservice avvia propria inchiesta e spiega la procedura

‘Era un viaggio come altri
Si cerca complice interno’
REGGIO. «Quel trasporto non era eccezionale, anzi piut-

tosto routinario per noi. Certo, la cifra rapinata era di
quelle importanti». Nessuna concessione, da parte della
Coopservice, sulle reali dimensioni del colpo messo a se-
gno giovedà sera da una banda di professionisti del crimi-
ne che — con una tecnica degna dei migliori polizieschi —
ha portato a casa più di 5 milioni di euro.

Un trasporto quasi di routi-
ne, quindi. E nemmeno tanto
segreto, come sottolinea Ro-
berto Olivi, direttore del setto-
re vigilanza della Coopservi-
ce: «Se lei si piazza fuori dalla
nostra sede, verso le 20 di qua-
si tutti i giorni vedrè uscire
questo furgone navetta, un
furgone adibito proprio a que-
sto genere di trasferimenti,
da caveau a caveau».

Il furgone preso di mira dai
banditi non ò un furgone por-
tavalori di quelli comuni. E’
una vera e propria cassaforte

viaggiante. E si apre con una
chiave, di cui i banditi posse-
devano una copia. Questo sà ò
un particolare che preoccupa
i vertici della cooperativa reg-
giana, alle prese con una in-
chiesta interna che punta a
scovare l’eventuale esistenza
di un basista all’interno della
stessa cooperativa. Un basi-
sta che avrebbe messo a di-
sposizione la chiave da dupli-
care e creato le condizioni
per inserire il lacrimogeno te-
lecomandato nel furgio-
ne. Del resto, proprio que-

sto particolare spiegherebbe
perché i tre vigilantes si sia-
no fermati davanti alla corti-
na fumogena che avvolgeva
all’esterno il furgone. Se il fu-
mo non fosse stato anche al-
l’interno (uno dei tre agenti ò
rimasto intossicato) non vi
era nessuna ragione per fer-
mare la corsa del furgone.
«Anche questo particolare
dei fumogeni — dice Olivi —
ò per noi un’anomalia. In al-
tri casi di rapine abbiamo vi-
sto i banditi avvicinarsi al
furgone attaccando sul lunot-

to una specie di plastico, a si-
mulare una immediata esplo-
sione, in modo da far uscire i
vigilantes e disarmarli. Qui
hanno usato invece un’altra
tecnica...». Ancora sulle in-
dagini: «Le nostre indagini —
spiega Olivi — non possono
prescindere da quelle degli in-
quirenti alle quali ci attenia-
mo. Noi confermiamo che
quel trasporto ha seguito tut-
ti i protocolli previsti per casi
di quel genere, sia per equi-
paggio che per scorta con tre
agenti di esperienza».

Il furgone Coopservice svaligiato dal commando sulla tangenziale
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